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MODULO 2

IL SETTECENTO: L’ETA’ DEI LUMI E DELLE RIFORME
UNITÀ 1

Le caratteristiche culturali e sociali dell’illuminiscmo 
Illuminismo = movimento politico e culturale a livello europeo caratterizzato dal prevalere del culto della ragione con l’affermazione di monarchie assolutistiche quali quelle di Federico II e Caterina II

Le idee dei secoli passati di Cartesio e Galilei divennero alla base delle idee illuministe, come per Ludovico Muratori che  riscrisse la storia su basi rigorosamente scientifiche. L’Illuminismo nasce sotto l’insegno dell’Enciclopedie una raccolta di tutti i saperi dell’umanità ordinati in modo alfabetico pubblicata nel 1751 e composta da Diderot, D’Alambert, Voltaire, Rousseau, Dietrich e d’Holbach. Nell’Enciclopedie si accusa la religione per i vizi degli uomini e si afferma che gli atei sono onesti, per questo i Gesuiti insorgono e cercano di ostacolare la pubblicazione. L’esponente maggiore fu sicuramente Voltaire che portò avanti la sua battaglia contro la Chiesa e le altre religioni egli non credeva in Dio. Accanto all’Enciclopedie in Francia nasce il primo quotidiano il Journal de Paris nel 1777 e si sviluppano nuove teorie economiche  e politiche. Montesqieu auspica un governo con la divisione dei tre poteri per garantire libertà, Voltaire sognava una sorta di Dispotismo Illuminato rifacendosi a Federico II e Caterina II, Rousseau era invece molto diffidente nei confronti del progresso. Per quanto riguarda l’economia invece Quesnay scrive il Tableau dove analizza l’andamento del denaro, mentre Adam Smith tentava di migliorare la produttività attraverso il lavoro in serie.
UNITÀ 2
Le riforme in Europa
Alla base delle riforme europee c’è il pensiero dei philosophes per cui il progresso del popolo nasce dal sovrano e alla Chiesa non vengono riconosciuti i suoi privilegi e il diritto di asilo. Queste idee non vengono condivise dai gesuiti che ad esempio in Portogallo vengono accusati ed espulsi dallo stato.

In Spagna con Carlo III di Borbone si ebbe una rinascita economica e culturale. Il re non era colto ma intelligente incrementando la produzione e il commercio e riformando i ministri e la Chiesa. Lo sviluppo cessò con l’avvento di Carlo IV.

In Prussica con Federico II si ha il maggiore esempio di sviluppo illuminato. Sostenne l’istruzione elementare obbligatoria, ma continuò a tassare gravemente i contadini. La Prussica era uno stato molto forte sia militarmente che economicamente.

In Ruissia  Caterina II sovrana ambiziosa elabora un nuovo codice di leggi che però non modificava affatto la situazione sociale ossia decentramento del potere e pesanti tasse al popolo. Si sviluppò un generale malcontento che sfocia con Pugaciov che però venne tradito processato torturato e condannato a morte.

In Austria Maria Teresa fece molte riforme soprattutto nella struttura amministrativa e economica a lei  succedette Giuseppe II che distribuì in maniera più giusta le tasse, chiuse i monasteri e i conventi e riorganizzò le parrocchie. Dichiarò guerra ai turchi ma subì la rivolta delle province belghe a lui succedette Leopoldo che riformò ulteriormente lo stato
UNITÀ 3
Le riforme in Italia
A Napoli Carlo III di Borbone attua una politica anticlericale con il ministro Tanucci riducendo le immunità togliendo il diritto di asilo e sopprimendo la compagnia dei Gesuiti. Nonostante la popolazione sia in crescita e l’economia in rialzo a Napoli non si riesce a raggiungere l’obbiettivo di diventare una borghesia di modello inglese. A Carlo succedette Ferdinando V che continuò la politica anticlericale.

Lo Stato della Chiesa perde alcune alleanze importanti Napoli a causa della politica di Carlo e Firenze per la mancanza di un ceto imprenditoriale. Benedetto XIV cerca inutilmente mediazioni con il resto d’Europa per non vedersi diminuire le immunità. Sia con Benedetto che con pio Vi sia hanno diverse riforme quali riorganizzazione delle città bonifica delle paludi e riforma delle tasse.

In Toscana Pietro Leopoldo liberalizza la produzione e il commercio abolisce i vincoli feudali e migliora il sistema fiscale. A Firenze confluiscono gli illuminati in Italia.

In Lombardia Maria Teresa e Giuseppe aboliscono la pena di morte riformano i tributi aumentando la produzione. Anche in Lombardia c’è un centro letterario il Caffè fondato da Pietro Verri di cui fa parte cesare Beccarla che scrisse Dei Delitti e Delle Pene.

In Piemonte Carlo Emmanuele II si ha una politica di rafforzamento statale e abolì il diritto di asilo. L’industria e però scarsa i commerci stentati e l’agricoltura senza incentivi.

MODULO 3

LA NASCITA DEGLI STATI UNITI E LA RIVOLUZIONE FRANCESE
UNITÀ 1

La nascita degli Stati Uniti d’America
Dal tempo dei Padri Pellegrini che con la Mayflower sbarcarono in America le colonie inglesi erano diventate 13. Quelle del Sud dedite all’agricoltura quelle del Nord al commercio. L’Inghilterra su entrambe esercitava un’influenza decisiva e monopolistica nel campo commerciale grazie all’emanazione di alcuni atti di navigazione. Dopo le vittorie con la Francia l’Imperatore inglese Giorgio III vuole riconquistare il suo Impero coloniale attuando una politica assolutistica attraverso tre atti: il Proclama che riserva alla corona gli acquisti delle terre dell’Ovest, il Revenue Act impone tasse sui prodotti importati dall’Inghilterra, lo Stamp Act che stabilisce il diritto di bollo sugli atti giudiziari e commerciali.. Questa politica provocò una ribellione nelle colonie che non volevano rompere con la Madre Patria ma un richiamo alla legalità. Benjamin Franklin uomo letterato di Boston va a Londra per sostenere i diritti americani davanti al Parlamento. Gli Inglesi ritirarono allora i dazi sui prodotti tranne che sul tè. Il 16/12/1773 a Boston venne gettato in mare una carico di tè e quindi vennero inviati in america 10000 uomini dell’esercito per sedare le rivolte. Venne allora indetto il Primo Congresso Continentale a Filadelfia nel 1774 in cui i 55 delegati delle colonie decisero il boicottaggio del tè. Nel Secondo Congresso Continentale 1775 venne mandata una petizione a Giorgio III che la respinse giudicando ribelli gli americani che decisero per la resistenza sostenuta con la forza. Iniziò la guerra. Un esercito di contadini guidati da Gorge Washington fu in grado di combattere contro il sicuramente meglio attrezzato esercito inglese. Venne indetto il Terzo Congresso Continentale nel 1776 dove venne redatta la Dichiarazione di Indipendenza (4/7/1776). Nella guerra intervennero Francia Polonia e prussica contro l’Inghilterra. Con la pace di Versailles nell 1783 venne riconosciuta l’Indipendenza americana. Nonostante i problemi interni tra repubblicani e federalisti il 17/971787 viene redatta la Costituzione definitiva americana che stabiliva:

Potere Legislativo al Congresso diviso in Camera dei Rappresentanti e del Senato.

Potere Esecutivo al Presidente eletto ogni 4 anni. Il primo fu gorge Washington.

Potetre Giudiziario alla Corte Suprema.
UNITÀ 2
La crisi della Francia nella seconda metà del Settecento
Dopo il 1740 la Francia aveva attraversato un periodo di crescita demografica, aumentando la popolazione aumentava però il costo della vita che aggravava le condizioni del popolo. La popolazione francese era divisa in tre ceti:

1° Stato: composto dalla nobiltà di Corte di cui facevano parte le famiglie più prestigiose ed importanti le quali vivevano nel lusso, la nobiltà Provinciale nobili di campagna il cui reditto derivava dalla riscossione dei tributi sui contadini, Nobiltà di Toga formata da borghesi che avevano ottenuto titoli onorifici, Nobiltà di spada parassita come la precedente non aveva nessuna attività economica.

2°Stato: Il Clero cui spettava la riscossione dei tributi e delle Decime si Divideva in alto, vescovi abati e cardinali e basso accomunato per povertà al popolo. Il Clero 

3°Stato: comprende le classi popolari la media e la piccola nobiltà e la Borghesia il nucleo centrale del 3° stato il cui reddito arriva dalla sua astuzia commerciale. La Borghesia che si divideva in redditieri, professionisti liberali, piccola borghesia e borghesia d’affari non aveva tuttavia alcun potere.

Nel 1781 la situazione Francese apparve disperata al ministro delle finanze Necker. Presentò un piano di ristrutturazione diminuendo le uscite e aumentando le entrate ma venne respinto dal re Luigi XIV e così nel 1781 si dimise. Il suo successore Colonne ripresentò il piano di ristrutturazione ma venne di nuovo bocciato. Venne dimesso e il successore De Brienne convocò gli Stati Generali mettendo così a confronto la borghesia con l’aristocrazia e spianando la strada alla Rivoluzione
UNITÀ 3
Dalla monarchia costituzionale alla repubblica
Il 5/3/1789 iniziano a Versailles gli Stati Generali. Il Clero e la nobiltà vogliono un voto per ogno ordine mentre il 3° stato un voto per ogni membro. Rappresentanti della nobiltà e del clero si avvicinano al 3° Stato formando l’Assemblea nazionale che il re dichiara Unico Ordine Deliberante.

Il 9/7/1789 l’Assemblea Nazionale Costituente il clero e la nobiltà si organizzano attorno alla Regina.

Il 12/7/1789 viene licenziato Necker il che significa bancarotta. Un corteo di dimostranti si scontra con la truppa regia, molti militari disertano e si uniscono ai manifestanti.

Il 14/7/1789 il popolo insorge assedia la Pastiglia che rappresenta l’antico regime. Il re richiama Necker. Viene formata la Guarda Nazionale guidata da La Fayette. In tutta la Francia si segue l’esempio di Parigi vengono assediati molti castelli.

Il 4/8/1789 l’assemblea vota la soppressione delle immunità fiscali per clero e nobiltà. 

Il 26/81789 l’assemblea approva la Dichiarazione dei diritti dell’Uomo e del Cittadino che stabiliva: uguaglianza giuridica, imprescrittibilità dei diritti dell’uomo, libertà personale e di culto voto e proprietà privata.

 L’assemblea era costituita a sinistra da coloro che difendevano il popolo (Robespierre) al centro gli anglomani che volevano una costituzione sul modello inglese e a destra gli aristocratici.

Il re non firma i decreti stabiliti dall’assemblea e viene assediato a Versailles, ma riesce a fuggire a Parigi. L’assemblea comunque prosegue il su compito sancendo la divisione dei poteri e lasciando al re solo il diritto di veto sulle leggi. L’assemblea realizza un piano economico con più ampia
UNITÀ 4
Dalla dittatura giacobina al direttorio
Nel 1793 viene nominato il comitato di salute pubblica preseduto da Robespierre al fine di ristabilire l’ordine interno. Viene emanata una nuova costituzione più democratica rispetto a quella del 1791. Il Potere Legislativo appartiene all’assemblea Legislativa mentre il Potere Esecutivo a un consiglio di 24 membri eletti dall’Assemblea Legislativa. Il Comitato di salute Pubblica si trasforma in una dittatura  e Robespierre proclama: guerre contro stranieri, eliminazione nemici e consolidazione conquiste inizia il Periodo del Terrore. Capo dell’esercito diventa Lazzaro Carnot seda le rivolte di Lione e Tolone dove viene alla ribalta un condottiero: Napoleone Bonaparte. Nell’ottobre de 1793 vengono ghigliottinati numerosi nobili in seguito a processi politici. C’è un fenomeno di Scristianizzazione con confisca di numerosi beni anche se dall’esterno questo fenomeno non ha senso. La Scristianizzazione non voleva affermare l’ateismo ma diffuse una forma di nuovo teismo fatto di propri riti e immagini. In questo periodo venne anche istituito un nuovo calendario che istituiva l’era repubblicana a partire dal 22/09/1792.

Sia gli indulgenti comandati da Danton che gli esagerati comandati da Hebert accusavano e si ribellavano a Robespierre. Il Comitato di salute pubblica emanò allora decreti che confiscavano beni agli immigrati e stabilivano pene severe per i speculatori e accentrò ulteriormente nelle proprie mani il potere militare. La politica del Terrore si inasprì e finì nel sangue e il 27/07!794 (9 Termidoro) Robespierre fu accusato di tirannide e giustiziato senza processo.

In questo modo la borghesia faceva sentire la sua voce chiedendo libertà economica e divisione dei poteri, una reazione che agevolò la ripresa dei sogni di restaurazione monarchica. I borghesi agirono quindi contro i rivoluzionari e ottennero l’approvazione della Costituzione dell’anno III. La Costituzione prevedeva una netta divisione dei poteri potere legislativo al Consiglio degli anziani, potere esecutivo al Direttorio. Il Direttorio provvedeva anche alla sicurezza interna e esterna ad esempio reprimendo un tentativo di reazione monarchica. In Francia vi era però una grave inflazione che porto ad un malcontento delle masse popolari che sfociò con François Babeuf che promosse una riforma agraria e economica. Il Direttorio la represse subito con la condanna a morte di Babeuf.

In Europa dopo la Rivoluzione si sviluppano due idee: le grandi dinastie cercano di impedire il diffondere delle nuove idee, mentre le borghesia prendono la Francia come esempio
MODULO 4

L’ETA’ NAPOLEONICA E IL CONGRESSO DI VIENNA

UNITÀ 1

L’ascesa di Napoleone

   Napoleone nacque ad Ajaccio (corsica) il 15 agosto 1769 da una famiglia della piccola nobiltà. Intraprende la carriera militare diventando sottotenente dell’artiglieria nel 1785. Messosi in luce nel 1793 durante l’assedio di Tolone l’allora capitano napoleone era stato promosso generale di brigata. Dapprima vicino all’ambiente di Robespierre , successivamente era passato al servizio della Convenzione Nazionale. Napoleone incarnava la perfezione ed il modello militare a cui la politica del direttorio ambiva. Nonostante le sue, indiscusse, virtù militari, Napoleone univa la sua capacità politica, alla sua abilità di creare, per le masse, il mito di se stesso.
   La campagnia d’Italia diede modo a Napoleone di rivelare in pieno tutte queste sue capacità. Dall’aprile al maggio 1796 Napoleone era al comando di 38mila uomini, quanti ne contava l’armata d’Italia, e sconfisse gli Austo Piemontesi a Millesimo e Mondovì ottenendo da Vittorio Amedo III la cessione di Nizza e della Savoia. Eliminate le truppe piemontesi entrò in Lombardia dove sbaragliò gli austriaci a Lodi, entrò a Milano e puntò su Mantova che si arrese il 3 febbraio 1797. La strada verso Vienna era spianata.

I duchi di Parma, Modena le Repubbliche di Genova e Lucca, il granducato di Toscana avevano chiesto l’armistizio. Napoleone non incluse nel trattato di pace, stipulato con queste zone, Papa Pio VI, poiché con la firma dell’armistizio avrebbe preteso che il Sommo Pontefice revocasse tutti i brevi e le bolle che aveva emesso contro la Rivoluzione, cosa che non avvenne.

   In meno di un anno Napoleone aveva spazzato via i deboli governi italiani. Nel marzo 1797 gli austriaci stavano per piegare le armate francesi e la guerra si riaprì in territorio italiano. L’arciduca Carlo con un gruppo di legioni scendeva ad affrontare Napoleone, ma fu sorpreso dall’imminente avanzata francese che sconfiggeva nuovamente gli austriaci. Napoleone poteva, quindi puntare su Vienna.

   La potenza di Napoleone era data da un fine e geniale stratega militare alle sue spalle: Lazzaro Carnot che durante il Terrore aveva fatto parte del comitato di Salute Pubblica. L’armata di Napoleone avanzava con quaderni topografici alla mano e con tutte le informazioni necessarie sulla popolazione e su qant’altro potesse servire loro.
   Le vittorie italiane di Napoleone avevano disorientato il direttorio, esse conferivano prestigio allo stesso Direttorio il quale dilaniato da lotte interne aveva concesso al “generale di brigata” la risoluzione del conflitto italico.

   Napoleone fu favorevole alla nascita di una serie di repubbliche nell’Italia centro-settentrionale sotto il suo controllo politico e militare. Nacquero quindi la Repubblica Cispadana e la Repubblica Transpadana, e in un secondo tempo la Repubblica Ligure che aveva definitivamente posto fine al regime oligarchico.
   Con il Trattato di Campoformio (17ottobre 1797) Napoleone cedeva Venezia all’Austria, assieme a grandi possedimenti sulla terraferma in cambio otteneva isole e possedimenti veneziani in Albania. Ciò provocò grandi delusioni per i Veneziani (tra cui anche l’illustre Foscolo) e si annunciava una quanto mai vicina fine della Repubblica Veneta.

   Napoleone si fece sentire anche a Roma dove venne fondata la Repubblica Romana sempre ad opera di Giacobini sostenuta dall’armata Francese, il papa abbandonò Roma e rifiutò il potere temporale. Si poneva fine alla prima coalizione.
   Non essendo riuscito ad attaccare direttamente l’Inghilterra il Direttorio pensò di attaccarla nei suoi domini coloniali. Il Direttorio aveva istituito una flotta per trasportare un corpo di spedizione in Irlanda, allo scopo di tagliare le comunicazioni dell’Inghilterra con le colonie atlantiche. Il tentativo per condizioni ambientali fallì.
  La flotta francese al comando di Napoleone sbarcava in Egitto dopo aver conquistato Malta e sconfiggeva l’esercito turco ai piedi delle piramidi, mentre Napoleone camminava vittorioso, la flotta inglese distruggeva le navi francesi nella rada di Abukir. Ciò provocò la formazione di una seconda coalizione sotto l’impulso dell’Inghilterra, a cui aderirono Austria, Russia Turchia ed il Regno di Napoli. Il Direttorio trasformò la Svizzera (occupata prima) nella Repubblica Elvetica, occupò Roma e conquistò il napoletano. Tutta la flotta inglese e tutta l’Italia (Sicilia esclusa) erano sotto il controllo Francese.
   La notizia della formazione di una seconda coalizione e della sconfitta degli eserciti francesi sorprese Napoleone in Egitto, tornò con pochi uomini in Francia dove il Dittatorio era allo stremo delle sue forze. All’interno della Francia si andava contro una catastrofe finanziaria provocata dall’aumento delle spese belliche, il colpo di stato era l’unica soluzione per il ripristino dell’ordine. Il 17 Brumaio dopo aver conseguito dagli anziani un’approvazione Napoleone si presentava al consiglio dei 500 che insorgeva contro il nuovo despota. L’intervento comandato da Gioacchino Murat che invase la sala salvò Napoleone e gli conferì il dominio della Francia.
   I vecchi istituti vennero aboliti il potere andava a diversi:

· Legislativo: Consiglio di Stato -  Tribunato (discuteva le leggi senza votarle);

· Esecutivo: Consolato di Tre Membri il cui capo era il primo console: Napoleone

· Giudiziario: Tribunali
   Venne creata dalla Banca di Francia sotto il controllo dello Stato che pose fine alla circolazione immensa di cartamoneta.

UNITÀ 2
Dal conosolato all’impero
   La pace di Amiens (che sanciva accordi commerciali con l’Inghilterra) conferiva ancora più popolarità a Napoleone che crebbe con il Concordato con papa Pio VI stipulato il 15 luglio 1801. Napoleone otteneva il conferimento del consolato a vita, un espediente giuridico che celava la restaurazione della monarchia bella e buona. Il “Console” effettuò numerose Riforme, tra cui la più importante lo sviluppo dell’ Istruzione Media e Superiore con l’istituzione di Licei, questo era un primo passo verso la formazione di nuovi quadri dell’amministrazione pubblica.
   Fu creato un nuovo codice giuridico ispirato ai principi che avevano mosso la rivoluzione. Questo codice riconosceva la libertà individuale entro i limiti della legge, l’eguaglianza dei cittadini, la proprietà privata e manteneva saldo il vincolo matrimoniale. Napoleone cercò di far provare tutte queste sue riforme nei possedimenti e le Costituzioni Italiane ad esempio vennero create sul modello di quella francese. Le riforme napoleoniche tendevano a formare una società basata su di una gerarchia sociale grazie al predominio della borghesia agiata che manteca in modo puramente formale l’uguaglianza dei cittadini durante la legge.
La pace tra Francia ed Inghilterra non durò a lungo. Nel maggio del 1803 riprese trai due paesi la guerra che si interruppe con il definitivo crollo napoleonico, in quanto il capo dell’insurrezione vendeva Caudal aveva organizzato un attentato alla vita di Napoleone, che in tanto assumeva il “governo della Repubblica” come imperatore ereditario (in una formula da lui coniata). La coronazione avvenne il 2 dicembre 1804 nella cattedrale di Notre Dame a Parigi ad opera di Pio VII. 

   Nel settembre 1805 la terza coalizione antifrancese attaccò Bonaparte di sorpresa in Baviera, Napoleone operò una rapida azione di spostamento portando le sue truppe nel settore minacciato. Sconfisse gli Austriaci a Ulm ed occupò Vienna, l’imperatore asburgico dovette piegarsi alla pace di Presburgo nel 1805. Questo trattato sancì l’esclusione dell’Austria dalla penisola italiana: che venne divisa tra i parenti più stretti dell’imperatore francese. Le altre potenze della coalizione, formarono la quarta coalizzione e, non ebbero il tempo di riorganizzarsi l’esercito prussiano venne sconfitto, mentre il nemico più forte restava l’Inghilterra verso la quale emise il blocco continentale che obbligava tutti i paesi a non trasportare merci inglesi in Europa. Con la Russia venne firmato un trattato di pace con il quale l’Europa veniva divisa in due zone diverse:
· Francia: possesso dell’Europa centro occidentale

· Russia: possesso dell’Europa orientale.

   Napoleone occupò la Spagna affidandone il governo al fratello Giuseppe che lasciava il regno di Napoli a Gioacchino Murat. Attorno a Ferdinando di Spagna, spodestato, si riorganizzò la Resistenza Spagnola che costrinse ad una cruenta battagli l’esercito napoleonico che fu costretto alla resa per far fronte alla quinta coalizione. Da ricordare nel periodo Napoleonico in Spagna è la definitiva abrogazione del Tribunale della Santa Inquisizione.
   La costruzione della strada del Sempione, che congiungeva Milano alla via del Rodano aveva favorito lo sviluppo del settentrione italico, anche sotto il punto di vista culturale che ebbe nel Foscolo, Canova, Monti i suoi maggiori esponenti.
   Il regno di Napoli venne affidato a Giuseppina Bonaparte mentre i Borboni si rifugiavano in Sicilia. A Giuseppe fu data la corona di Spagna e il titolo di re di Napoli a Gioachino Murat. Vennero definitivamente abrogate ogni sorta di vincolo feudale furono espropriate le terre ecclesiastiche e liquidati i beni deviali (terre comunali destinati al pascolo pei i contadini poveri). Accanto alla lotta contro i privilegi ecclesiastici a Napoli, grazie a Murat venne introdotto il nuovo codice, fu creato un nuovo esercito così come la burocrazia.

L’Austria alleata all’Inghilterra da origine alla quinta coalizione ed entra in guerra contro Napoleone, i francesi ebbero la meglio in una sanguinosa guerra civile. Con la firma del tratto di pace all’Austria veniva tolto ogni sbocco al mare e segnò il momento più alto del prestigio Napoleonico. Nel contempo aveva fatto arrestare Pio VII accusandolo di aver infranto il blocco continentale (quello che obbligava a non trasportare merci inglesi), nel frattempo questa frattura si allargò quando volle divorziare da Giuseppina per sposare Maria Luisa d’Austria, da questo matrimonio nacque un figlio che divenne Re di Roma.
   L’arresto del Papa fece nascere l’opposizione dei cattolici così come della segreta associazione dei Cavalieri della Fede che a Napoleone venne difficile contrastare. Con il cambio del regnante in Inghilterra, il Regno Unito era riuscito ad infliggere una pesante sconfitta alla flotta francese eliminando la sua posizione su tutti i mari… Napoleone si illuse di portare, attraverso il Blocco Continentale, l’Inghilterra alla bancarotta ed alla disoccupazione, ma questa misura acconsentì alla Gran Bretagna di estendere il proprio dominio nel sud america e nel mediterraneo continentale.
   Lo zar russo Alessandro I impose a Napoleone un ultimatum: cessazione del blocco continentale; ritiro dei Francesi dalla Prussia, dalla Pomerania e diGiuseppe Bonaparte dalla Spagna. Napoleone si rifiuto e si riaprì la strada verso la guerra.
   L’armata di Napoleone invase la Russia nel giugno del 1812. Con i suoi 600 mila uomini Napoleone era sicuro di battere l’esercito russo con la stessa rapidità con cui aveva vinto quello austriaco, e prussiano. I russi si ritiravano facendo terra bruciata nelle scampagnata attorno a loro. Nelle vicinanze di Mosca vi è una battagli sanguinosa il successo arrise a Napoleone ma fu pagato a caro prezzo. Napoleone entrò in Mosca e la trovò deserta, fu costretto ad una lunga ritirata resa ancor più dura dal “Generale Inverno”, ciò che restava della grande armata Napoleonica venne fatta a pezzi sul fiume Beresina. Napoleone sgombrò la Polonia si ritirò al di là dell’Elba, fu attaccato dalla Prussia che assieme all’Inghilterra e la Russia diedero origine alla sesta coalizione. Nel maggio 1813 conscio di essere di essere arrivato alla fine chiede un armistizio. In Austria viene nominato cancelliere il principe di Meternich che assieme alle altre potenze della sesta coalizione inflissero a Bonaparte una dura sconfitta a Lipsia nel 1809. Nel 14 Inghilterra, Russia, Austria e Prussia firmarono una nuova alleanza che non aveva motivo di sciogliersi fino al definitivo crollo napoleonico, il 31 marzo entrarono a Parigi e Napoleone fu costretto alla fuga e scelse come luogo d’esilio l’Isola d’Elba.
UNITÀ 3
Il congresso di Vienna e la Santa Alleanza
   Dopo la sconfitta di Napoleone si giunse ad un congresso che si aprì a Vienna il 1° novembre 1814. Vi presero parte i rappresentati di molti stati con una forte voglia di rinnovare e di far dimenticare all’Europa i lunghi anni dell’età napoleonica. Il principe di Talleyrand (ministro di Napoleone) in tale congresso era riuscito a far giocare alla Francia un ruolo tutt’altro che subalterno. Sull’onda di contrasti tra le varie potenze il 1°marzo 1815 essendo riuscito a sfuggire alla vigilanza inglese Napoleone lasciò l’isola d’Elba e sbarcò nei pressi di Cannes incominciando una marcia trionfale. Il ritorno di Napoleone a Parigi era stato accolto da un’ondata di rinnovate aspirazioni giacobine. Ai primi di giugno Napoleone assalì l’esercito Inglese, sconfisse i prussiani a Ligny, il 18 giugno attaccò a Waterloo gli Inglesi che resistettero; nel contempo i prussiani sfuggiti all’ondata napoleonica diedero manforte agli inglesi. Napoleone rientrato a Parigi cercò di riorganizzare una contro battaglia ma vi fu una forte ostilità, dopo il tentativo fallito di rifugiarsi negli USA fu costretto a consegnarsi agli inglesi il 15 luglio e sulla nave BELLEROFONTE partì per l’isola di Sant’Elena (centro dell’oceano indiano) dove morì il 5 maggio 1821.
   L’organizzazione europea al termine del Congresso di Vienna (9 giugno 1815) si suddivideva in:

· Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda: sotto Giorgio III di Hannover otteneva l’isola di Helgoland nel mare del Nord, l’isola di Malta, Tobago Trinadad, Ceylon ed il Capo di Buona Speranza;

· Impero d’Austria: sotto Francesco I d’Asburgo perdeva il Belgio ma guadagnava tutti i territori facenti parte della repubblica veneta;

· Regno di Francia: sotto Luigi XVIII di Bobone vedeva le sue frontiere riportate al 1790 e perdeva la maggior parte dei territori conquistati da Napoleone;

· Regno di Spagna: sotto Ferdinando VII di Borbone rientrava in possesso di tutti i suoi territori;

· Regno del Portogallo: sotto Maria I di Baraganza che in un secondo tempo venne sostituita dall’amministrazione inglese
· Regno dei Paesi Bassi: riuniva il Belgio ai suoi domini;

· Confederazione Svizzera: veniva ricostruita in 22 cantoni;

· Regno di Svezia: sotto Carlo XIII di Holstein-Gottorp riprendeva tutti i territori conquistati da Napoleone;

· Regno di Sardegna: sotto Vittorio Emanuele I di Savoia ottiene territori Piemontesi, Sardi, e della Repubblica di Genova;
· Regno Lombardo-Veneto: sotto l’imperatore d’Austria

· Ducato di Parma: sotto Maria Luisa d’Asburgo

· Stato Pontificio: sotto papa Pio VII venivano riammessi i vecchi confini e tolta solamente la fortezza di Avignone;

· Regno delle 2 Sicilie: sotto Ferdinando I di Borbone.

   Il congresso di Vienna pose alla base del nuovo ordinamento politico “europeo” il principio di legittimità formulato da Talleyrand: principio secondo cui i sovrani europei sarebbero dovuti ritornare sul trono da loro occupato legittimamente prima della Rivoluzione Francese e del dominio Napoleonico. Tale principio fu, tuttavia, applicato solamente in parte in quanto non furono ripristinate le Repubbliche di Genova Venezia e Lucca. Il congresso di Vienna rafforzò i paesi confinanti con la Francia al fine di costituire una serie di stai cuscinetto in grado di opporsi a qualsiasi disegno egemonico francese. Genova al regno di Sardegna, l’ampliamento del dominio austriaco in Italia, il rafforzamento della confederazione svizzera erano segni tangibili di tale tendenza.
   Venne successivamente stipulata una Santa Alleanza il 26 settembre 1815 dallo zar, dall’imperatore d’Austria e dal Re Prussia, questo era un impegno ad intervenire militarmente dovunque l’ordine fosse minacciato dal risorgente spirito rivoluzionario.
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